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Piattaforme di lotta dei chimici 
toscani nelle zone e nei settori 

Le indicazioni delia conferenza regionale in svolgimento alla Flog - La categoria cerca di unificare le tema-
fiche per meglio incidere nel tessuto produttivo - Impegno costante sull'ambiente e sulla salute dei lavoratori 
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Un rilancio dell'Iniziativa 
di lotta e di confronto è sca­
turi ta dalla prima giornata 
di lavoro della conferenia re­
gionale dei chimici, in svol­
gimento alla Fio di Firenze. 

L'iniziativa è s tata prece­
duta da un ampio dibattito, 
denso di rilievi e spunti cri­
tici, da attivi di zona, cen­
tinaia di assemblee di repar­
to e di fabbrica, che hanno 
viito la partecipazione di ol­
tre 60.000 lavoratori della 
chimica, farmaceutica, gom­
ma-plastica, vetro, ceramica, 
concia e miniere. 

Ih pratica la FULC, con la 
conferenza fiorentina, inten­
de rilanciare il proprio im­
pegno per la riconversione 
industriale e il rinnovamen­
to dell'industria chimica. 

« Una chimica che distrug­
ge ricchezze non serve al 
Paese — ha detto il sinda­
calista Sandro Gadducc-i nel­
la relazione introduttiva — 
mentre occorre fare emerge­
re chiaramente il segno me­
ridionalista della nostra prò 
posta, quello di una gradua­
le trasformazione del setto­
re, oggi largamente assisti­
to e deficitario ». 

Un recupero della redditi­
vità delle imprese — è sta­
to detto alla conferenza — 
non può quindi prescindere 
da una programmazione eco­
nomica seria che punti sul­
la espansione di una chimi­
ca fortemente innovativa e 
basata su un contenuto di 
ricerca elevato, come quello 
della chimica fine e seconda­
rla, recuperando rispetto al­
la sudditanza delle multina­
zionali. 

Saranno questi d'altronde 
- hanno detto molti delega­

ti — i temi del contratto, 
sul quale sta discutendo la 
categoria. 

Su questa panoramica si 
colloca il tessuto industria­
le toscano con le sue speci­
ficità. come la presenza di 
numerose piccole e medie im­
prese e l'esclusione di gran­
di petrolchimici. 

Nella regione i chimici si 
muovono per la definizione 
di piattaforme settoriali, di 
gruppo, di aree territoriali, 
at torno al temi della gestlo 
ne della prima parte del con­
tratto, degli investimenti. 
dello sviluppo produttivo ed 
occupazionale e dell'assetto 
del territorio. 

Il senso di questa elabo­
razione — hanno sottolinea­
to alcuni rappresentanti del­
le fabbriche — è quello di pri­
vilegiare la dimensione zona­
le dando significato operati­
vo alle ipotesi di riconversio­
ne e di crescita. 

Già definita è la piattafor­
ma rivendicativa nei con­
fronti del padronato e degli 
Enti Locali per quanto ri­
guarda 11 comprensorio del 
cuoio e delle pelli. 

Nel comparto del vetro tra­
dizionale e della ceramica ar­
tistica il sindacato sta la­
vorando ad una più puntua­
le definizione della strut­
tura produttiva delle prospet­
tive future. 

Uno del settori che risen­
te maggiormente della crisi 
e quello farmaceutico dove 
si cerca di Introdurre certez­
ze produttive tramite impe­
gni nella ricerca, l'adozione 
del prontuario nazionale 
INAM e del nuovo prontua­
rio terapeutico regionale, 
rendendo operante il piano 

ospedaliero • i consorzi so­
ciosani tar i . 

Per il settore minerario la 
lotta è incentrata per scon­
figgere le proposte dell'ENI 
che, di fatto, vuole chiude­
re le unità produttive dell' 
Arniata. Qui i lavoratori so­
no mobilitati — come ha 
riferito un minatore — per 1" 
applicazione dell'accordo si­
glato col governo e per il ri­
spetto degli impegni in me­
rito alle attività industriali 
sostitutive che devono diven­
tare la strut tura portante del 
comprensorio amiatino. 

In questo senso tutt i gli in­
terventi hanno sostenuto la 
necessità di valorizzare le 
poche risorse esistenti nel 
sottosuolo, come all'Isola d' 
Elba dove il materiale fer­
roso non viene sfruttato a 
sufficienza. 

Ma anche nei grandi grup­
pi c'è in piedi un movimen­
to su problemi scottanti co­
me l'organizzazione del lavo­
ro, gli organici, l 'ambiente e 
la 3alute. La Conferenza di 
produzione della Solvay do 
vrebbe dare alcune risposte 
a queste questioni. 

Nel settore passano anche 
le tormentate vicende della 
Liquigas che hanno 1 loro 
riflessi sulla Rlchard-Glnori 

dove continua con decisione 
la lotta. 

Se questo è il quadro gene­
rale della chimica toscana, 
all ' interno del quale si inse­
rirà la stagione contrattua­
le, la categoria non perde di 
vista quella che è l'esigenza 
primaria del settore: cioè la 
garanzia della salute e del­
l'ambiente, il controllo co­
stante sull 'inquinamento 

I processi di automazione 
e l'introduzione di nuove tec­
nologie e prodotti rendono 
ancora più evidente — è sta­
to detto alla Conferenza — 
un impegno costante e gene 
ratizzato su questo aspetto 
della vita In fabbrica. 

C'è inoltre il problema del 
10 stato del movimento, ri­
chiamato ieri da numerosi 
intervenuti. 

Langue la Yita dei Consigli 
di fabbrica, si stenta a tro­
vare un rapporto con il ter­
ritorio, diventa complicato 
11 legame tra base e dirigen­
ti sindacali. 

« C e bisogno — è stato 
ribadito alla FLOG — di un 
profondo rinnovamento di 
metodo, di costume, di vita, 
di democrazia operala e sin­
dacale ». 

Di qui la seria necessità 
di ravvivare la partecipazio­
ne operaia • Uni rtc«nte manifestazione dei chimici 

Era stata aperta per iniziativa dei socialisti 

Dopo 15 giorni di incontri 
risolta la crisi a Chianciano 

Sarà chiusa formalmente nel prossimo Consiglio comunale, ma Pei e Psi hanno già trovato un ac­
cordo sul programma di fine legislatura - Rimpasto in giunta e dimissioni del capogruppo socialista 

CHIANCIANO — E' durata 
giusto il tempo necessario al 
chiarimento tra PCI e PSI la 
crisi al comune di Chiancia­
no. Aperta formalmente il 27 
del mese passato con le di­
chiarazioni in consiglio comu­
nale dei socialisti, la crisi si 
può considerare, a una quin­
dicina di giorni di distanza, 
superata nei fatti dai nuovi 
accordi intervenuti t ra i due 
partiti della maggioranza. In 
questo tempo tra PCI e PSI 
si sono avuti incontri e sono 
state superate reciproche in­
comprensioni. 

Il lavoro amministrativo ri­
prenderà con la collaborazio­
ne delle due forze politiche 
della sinistra intorno a un do­
cumento di programma di fi­
ne legislatura. La bozza è 
già stata approvata dai due 
partiti: mercoledì è stata l'as­
semblea dei socialisti, giove­
dì sera i direttivi delle due 
sezioni della città termale. 
La e filosofia > che informa il 
documento di sette cartelle 
concordato dai partiti della 
sinistra è quella di una riba­
dita esigenza dell'impegno 

unitario. Questo del resto non 
era mai stato messo in di­
scussione nei suoi contenuti 
di fondo, nemmeno dai socia­
listi che avevano deciso di 
aprire la crisi in Comune non 
tanto su questioni di contenu­
to quanto piuttosto su ele­
menti procedurali e formali. 

I due consiglieri socialisti 
lamentavano una scarsa con­
siderazione da parte del PCI 
della loro pre-»y/a in consi­
glio e in giunta e rivendica­
vano a sé un ruolo più inci­
sivo: non era messa in for­
se l'alleanza complessiva e le 
motivazioni politiche che ne 
stavano a fondamento. Pro­
prio a precisazioni sul meto­
do di lavoro è dedicata buona 
parte del programma di fine 
legislatura. Si parla di valo­
rizzazione del consiglio comu­
nale. delle commissioni di la­
voro. di una maggiore dina­
micità della giunta e di un 
corretto equilibrio tra questi 
« poteri ». E si pone l'esigen­
za di un maggiore e più di­
retto rapporto tra il Comune 
e gli amministrati anche at­
traverso quegli organismi di 

decentramento che sono i co­
mitati di quartiere che stan­
no muovendo a Chianciano 
proprio ora i primi passi. 

I socialisti vedono accolte 
le loro richieste di maggiore 
rappresentatività e ottengono 
che entrambi i loro consiglie­
ri assumano incarichi in giun­
ta. I comunisti avevano in un 
primo tempo proposto al PSI 
la carica di vice sindaco; i 
socialisti non sembrano mol­
to convinti della propasta ma 
non hanno riserve per assu­
mersi incarichi importanti in 
giunta. Pino ad ora socialista 
era l'assessore al personale: 
i futuri incarichi sono ancora 
da stabilire. Il rimpasto in 
giunta e in consiglio è comun­
que cosa certa. Tra i vari mo­
vimenti ci sarà anche quello 
del capogruppo socialista cne 
rassegnerà formalmente le 
proprie dimissioni, dovute a 
motivi personali, durante il 
prossimo consiglio comunale. 

Tra le questioni di conte­
nuto di cui si parla nel pro­
gramma di fine legislatura 
un'attenzione particolare vie­
ne dedicata all'urbanistica e 
ai lavori pubblici. E ' stato 

ribadito l'accordo sul pro­
gramma poliennale di attua­
zione del piano regolatore ge­
nerale e per quanto riguarda 
i lavori pubblici sono state in­
dividuate tre priorità: la ne­
cessità di finire gli impianti 
sportivi, di aumentare l'ap­
provvigionamento idrico e di 
costituire un centro per gli 
anziani. Un occhio di riguar­
do anche ai servizi sociali: 
apertura di un asilo nido, po­
tenziamento della presenza 
della scuola dell'infanzia, del­
lo sport e della cultura an­
che rinvigorendo certe tradi­
zioni afflosciate in questi ul­
timi anni. 

La crisi dovrebbe aveie la 
sua conclusione formale nel 
prossimo consiglio comunale 
con il dibattito in aula. Non 
è stata ancora fissata una da­
ta precisa ma non si dovreb­
be andare più in là della de­
cina di giorni. A fine mese 
quindi calerà anche formal­
mente il sipario sulla non 
lunga crisi al comune di 
Chianciano 

d. m. 

Sono arrivati i tubi per il primo lotto 

Iniziano a Pisa i lavori 
per il nuovo acquedotto 
La struttura dovrebbe anche impedire ulteriori cedimenti del terreno che 

regge la famosa torre - Cesserà la sete cronica che da anni affligge la città 

PISA — Sono arrivati i tubi 
per il nuovo acquedotto sus­
sidiario di Pisa, l'ormai lu-
moso acquedotto della torre 
pendente che dovrebbe Impe­
dire ulteriori e nuovi cedi­
menti del terreno che regge 
lo storico monumento di 
Campo dei Miratoli. L'impre­
sa appal ta tnce ha iniziato a 
portare I grandi tubi di ce­
mento armato (hanno un 
diametro di un metro e cia­
scuno è lungo cinque metri) 
che serviranno per la condut­
tura per il primo lotto del 
lavori: il t ra t to di chilo­
metri che da Pilettole giunge 
a Pisa. 

Per ora si sta procedendo 
all 'allineamento dei tubi lun­
go il tracciato, utilizzando 
delle potenti gru che li scari­
cano dagli autotreni e li po­
sano per terra. I lavori pro­
seguono con una velocità di 
60 metri al giorno. Quando 
queste operazioni saranno ul­
t imate si provvederà a scava­
re 11 solco nel terreno e 
quindi alla vera e propria 
messa in posa della tubazio­
ne. 
E' questa la prima fase 

della costruzione dell'acque­
dotto sussidiario alla quale 
dovrà seguire la costruzione 
delle tubature degli ultimi 
due lotti, quello che com­
prende l'allaccio delle con­
dotte da Monte Qui lieo (dove 
è si tuata la presa) a Filettale 
ed 11 t ra t to che riguarda l'a­
nello periferico che si snoda 
intorno alla città. L'acquedot-
to sussidiario si è reso ne­
cessario per porre freno al 
progressivo abbassamento 
della falda acquifera su cui 
poggia 11 campanile del duo­
mo di Pisa. Il continuo calo 
del livello della falda è infat­
ti la causa principale del ce­
dimento del terreno e quindi 
dell'inclinazione della torre 
che rischia di crollare se 6l 
andasse avanti 

Fin dagli anni passati 
l 'amministrazione comunale 
di Pisa ordinò la chiusura di 
tut t i 1 pozzi artesiani che 
prendevano l'acqua dal baci­
no interessato dal Campo 
dei Miracoli, ma si è t ra t ta to , 
è evidente, di un provvedi­
mento tampone In at tesa del­
la costruzione del nuovo ac­
quedotto che permettesse alla 
ci t tà di approwiglonarei ad 
un 'a l t ra fonte. 

Dopo le note vicende che 
h a n n o caratterizzato la di­
scussione su dove realizzare 
l 'allacciamento della nuova 
rete le amministrazioni co­
munali di Pisa e Lucca han­
no convenuto di far part ire 
le tubazioni da Monte San 
Quilico. Il nuovo acquedotto 
non avrà solo il compito di 
salvaguardare la stabilità del­
la torre ma, una volta entra­
to In funzione, farà finalmen­
te cessare la cronica man­
canza d'acqua che assilla da 
anni migliaia di pisani. 

Anche in queste sett imane, 
dopo un'estate che per alcuni 
mesi aveva fatto sperare, 1 
rubinetti delle abitazioni so­
pra t tu t to del centro storico, 
6ono rimasti all 'asciutto per 
diverse ore della giornata. La 
stagione piovosa aveva per­
messo alle centrali del Co­
mune di garantire u n flusso 
sufficiente d'acqua delle con­
dotte ma la fine delle piogge 
ha riportato nel giro di poco 
tempo il drammatico pro­
blema. 

Andrea Lazzeri 

Prevista una spesa di quasi 13 miliardi 

Torna in Provincia il progetto 
di ammodernamento della Cassia 

Sarà successivamente « girato » al ministero dei lavori pubblici 
per ottenere il finanziamento necessario per la realizzazione 

SIENA — Il progetto esecu­
tivo per il tratto Buoncon-
vento-San Quirico della Cas­
sia tornerà ora all'ammini­
strazione provinciale di Siena 
che lo «girerà> a sua volta al 
ministero dei lavori pubblici 
per poter ottenere il finan­
ziamento necessario. Dopo 
l'approvazione da parte della 
Regione Toscana, avvenuta in 
questi giorni, e quella prece­
dente del compartimento re­
gionale dell'ANAS, il progetto 
esecutivo per la realizzazione 
del nuovo tratto della strada 
statale Cassia comincia ad 
avvicinarsi a grandi passi al 
suo momento realizzativo. 

E' stato l'ingegner Macchi 
ad elaborare il progetto per 
conto dell'amministrazione 
provinciale di Siena che si è 
battuta con tutto il vigore 
necessario, grazie soprattutto 
all'impegno t*el compagno 
Remo Carli, assessore pro­
vinciale ai Lavori pubblici. 

II progetto si divide in due 
lotti e prevede una spesa 
globale di circa 12 miliardi e 
800 milioni, poco più di un 
terzo in meno della spesa 
che sarebbe occorsa per rea­

lizzare un progetto elaborato 
nel 1970. I due lotti riguar­
dano l'ammodernamento del 
tratto più tortuoso della Cas­
sia. 

Si tratta dei nove chilo­
metri e 700 metri di strada 
statale che vanno dal chilo­
metro 194 più 100. nei pressi 
del podere Galluzzino vicino 
Torrenieri, fino al chilometro 
184 più 400, nei pressi dell'a­
bitato di San Quirico d'Orcia. 
Il primo lotto si riferisce alla 
variante di circa 4 chilometri 
di Cassia che in prossimità 
del podere Galluzzino rag­
giunge la Collina a destra 
dell'abitato di Torrenieri. per 
una spesa di lire 2 miliardi 
910 milioni 780 mila, mentre 
il secondo lotto riguarda la 
variante della Statale che da 
Torrenieri raggiunge l'abitato 
di San Quirico e che è di 
circa 5 chilometri, per una 
spesa di lire 9 miliardi 840 
milioni 500 mila. 

I due lotti prevedono una 
variante all'attuale tracciato 
dei tornanti che partono dal­
le vicinanze del podere Gal­
luzzino. che si immette nella 
valle di destra alla Statale 

por salire in rettilineo in 
prossimità della Collina a 
destra di Torrenieri. 

Successivamente, e qui a-
vrà inizio il secondo lotto, la 
variante scenderà a valle 
raggiungendo e percorrendo 
per circa 1.000 metri la stra­
da provinciale Torrenie-
ri-Montacino fino alla località 
«Lemo». A questo punto si 
tratta di mettere in atto <u-
n'opera d'arte», composta da 
un viadotto di circa 400 me­
tri per superare sia un tratto 
di ferrovia sia il Tiume Asso. 
Il percorso successivo ri­
prenderà a salire sviluppando­
si alla sinistra delle rampe di 
Celamonte ed attraversando 
con l'ausilio di viadotti il 
fosso Triboli (157) metri, il 
torrente Puomo (315 metri). 
il fosso di Bagnaia (62 metri) 
e quello dell'Uccellaia (125 
metri). 

Infine un ultimo viadotto 
di circa 284 metri porterà la 
strada in quota per rimetter­
si all'altezza dell'abitato di 
San Quirico raccordandosi 
nuovamente alla Cassia. 

Il Consiglio comunale ha adottato l'importante strumento 

Castiglione della Pescaia ha il PRG 
E' stato approvato con i voti di PCI e PSI e l'astensione di DC e PRI 
Previsto un equilibrato ed organico sviluppo del territorio comunale 

Manifestazione dei tessili 

Cinquecento ragazze 
in piazza a Grosseto 

GROSSETO — Cinquecento 
donne e ragazze dipendenti 
delle fabbriche tessili e ma­
nifatturiere della Maremma. 
per la prima volta e unita­
riamente hanno dato luogo 
ieri mattina ad una combat­
tiva e vivace manifestazione. 
coinvolgendo l'attenzione del­
la città sugli obicttivi al 
centro dello sciopero, di 4 o-
re. proclamato dalla FIL­
TRA CGIL. FILTA CISL e 
UILTA-UIL. Un corteo (con­
trassegnato dagli striscioni 
dei consigli di fabbrica della 
Paoletti di Castiglion de l la 
Pescaia, della Canopo di 
Roccastrada. della Sacri di 
Orbetello. della Mabro e altre 
aziende grossetane, con alla 
testa cartelli e striscioni n-
producenti gli obiettivi dello 
sciopero) si è snodato per le 
vie del centro cittadino. 

Alla manifestazione, alla 
quale hanno aderito per soli­
darietà rappresentanti dei 
braccianti e dei lavoratori 
del •ettore turistico • alimen­

t i ! slogan gridati tono 

stati € lavoro nero no, occu 
Dazione sì >. « non c'è lotta 
non c'è conquista senza la 
donna protagonista >. accom­
pagnati da canti ritmati dai 
fischietti. La manifestazione 
delle donne e delle ragazze. 
oltre a richiamare l'attenzio­
ne sulla necessità di uscire 
dalla crisi attraverso il varo 
di provvedimenti concernenti 
i piani di settore e la ricon­
versione. è stata l'occasione 
per una ferma denuncia del-
l'insensibilità che da troppo 
tempo dimostrano le aziende 
tessili della Maremma. 

Culla 
La casa dei compagni Ti 

z.nno e Giordana Bonarelli 
di Grosseto è s ta ta allietata 
dalla nascita di Valentina. 
Il lieto evento ha suscitato 
gioia ai nonni Mara e Boni 
slo, collaboratore tecnico 
deha federazione del PCI di 
Grosseto. 

CASTIGLIONE DELLA PE 
SCAIA — Al termine di due 
sedute consiliari, contrasse­
gnate da un proficuo con 
tronto di posizion:, il consi­
glio comunale, con il voto 
del PCI e del PSI. lastensio 
ne del PRI e della DC. ha 
adodttato il Piano Regolatore 
Generale. Una decisione im­
portante. molto ?ttesa dalla 
popolazione che consegna al­
l'importante comune costiero 
uno strumento di pianifica 
z.one urbanistica, la cui 
mancanza è s ta ta la cau»a. 
anche se non la sol«\ di uno 
sviluppo terr . tonale disar­
monico. 

Prima che il PRG diventi 
strumento operativo di Inter 
vento. c"è la necessità che sia 
prima sottoposto all'esame 
del CRC — che già nel "76 
l'aveva bocciato :n fase di 
osservazioni —, che pass: poi 
al vaglio dei cittadini per le 
loro osservazioni; dopo que­
sto Iter potrà tornare al con­
siglio comunale ed essere in­
viato alla Regione per Ja d«-
finitiva approvazione. Co­
munque. con l'adozione av\e 
nuta praticamente con II pie­
no consenso delle forze poh 
tiche. un notevole passo a-
vanti è stato fatto per dare a 
questo comune, dopo ven­
t a n n i , uno strumento di cosi 
vasta rilevanza 

II PRG. redatto dal l lnge 
gner Ferri e dall 'architetto 
Meloni, permea tutta la sua 
•filosofia » sull'equilibrio e 
sviluppo organico del territo-
r.o (209 chilometri quadrati) 
inteso In tut te le sue compo­
nenti e vocazioni socioeco­
nomiche. Infatt i , uno degli 

obiettivi del plano regolatore 
è capovolgere l 'attuale ten­
denza allo sviluppo monofun­
zionale da inserire In una d:-
vers? prospettiva di sviluppo 
integrato di tut te le sue 
componenti quali sono il tu­
rismo. l'agricoltura, l'indu­
stria e 1 serviz.. Ed è con 
questa ottica ed in questa 
concezione che :1 territorio 
comunale dovrà risultare una 
unità c o m p l e t a di funzioni 

In tale senso, il settore a 
gr:co!o da marginale diverrà 
s t rut tura produttiva di b?<^e. 
l'uso del territorio generaliz­
zato al turismo impiegherà 
una diversa soluzione relativa 
alla forte domanda turistica 
da qualificare sia nell'offerta 
che nelle s t rut ture. Ruolo 
nuovo e qualificante per la 
«strategia del verde». assu 
meranno le frazioni 'Burla­
no. Vetulonia e Tiri:) al tm: 
di una difesa delle loro ri­
sorse ambientali e storiche. 
cosi come di una nuova de 
stina7Ìone d- zone per gli :n 
sediamentt produtt . \ i resi 
denziali e con particolare 
presenza di edilizia economi­
ca e popolare. 

Anche la faccia costiera. 
che va da Punta Ala fino a. 
confini del parco della Ma 
remma. e s tata interessata aii 
un intervento d: risanamento 
e rinnovamento, da realizzar­
si attraverso un sistema di 
parchi pubblici con penetra-
sione all ' interno degli :rise. 
diamenti residenziali già esi­
stenti 

p. Z. 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENNISENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170 x 70) L. 27.000! ! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m'se. cont. 

1 forno da pane in refrat­
tario L 50.000!! compiei* 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2» scelta L 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- a C T f a f a f l l l ' ' u n a 

plete di serratura L* 3/»wUU.»l» scelta 

Parquet rovere ed euca-
liptus L 5.500!! mq. 

Grill da giardino - comple­
to di girarrosto elettrico L 120.000!!, uno 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi -
bagno - caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 alle 12,31 e dalle 15,30 alle IMO 

NESllNESI 
LANCIA I LANCIA 
wiiiiiìiuuii I IUTOBIUCM 

Senza Anticipi né Cambiali anche fino a 
40 mesi per acquisti fino a 4 milioni 

Televisori a colori 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' 

GIRADISCHI STEREO 
TELEGIOCHI per TV 

RADIOREGISTRATORI ecc . 

Lussuosi Arredamenti 
CAMERE - CAMERINE 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Organi Elettronici 
PIANORGANI - CHITARRE 
MACCHINE DA SCRIVERE 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI ecc . 

Elettrodomestici 
CUCINE a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 

RADIATORI - STUFE gas, elettriche 
MACCHINE PER CAFFÉ* ecc. 

TUTTO A PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

Confrontateci con tutti i concorrenti compresi i Fabbricanti che 
vendono direttamente. Rimarrete sbalorditi dei nostri PREZZI 

notevolmente più bassi e l'Alta Qualità dei prodotti 
Affrettatevi i prezzi aumentano! Vendite in tutta Italia 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
(a 300 metri dal Ponte della Vittoria) 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piana PIER VETTORI 8 
Tel. 223.621 • Autobus A, 6, 9, 13, 27 (nostro autoparchaeglo) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
(a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo) 

Vis RONDINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 
Tel. 261.645 (Ditta fondati naf 1922) FIRENZE 


